
  
 

 

PATTI  2.02.2022 

 

 
•  A TUTTI I DOCENTI 

• ALL’ALBO PRETORIO ON LINE 

 

 

OGGETTO: BANDO RECLUTAMENTO COORDINATORE ESECUTIVO 

 

• VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

• VISTO il DPR 14 maggio1985 n.246 recante norme di attuazione dello Statuto della Regione  

Siciliana in materia di istruzione; 

• VISTA la Legge regionale del 24/02/2000, n.6 e successive modifiche ed 

integrazioni;  

• VISTA la Legge regionale 21 maggio 2019,n.7; 

• VISTA la Legge n.68 del 12 marzo1999; 

• VISTA la Legge regionale del15 maggio 2000 n.10 e ss.mm.ii.;  

• VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.193 e 

ss.mm.ii.; 

• VISTA la Legge regionale16 dicembre 2008, n.19 e i successivi correlati decreti 

attuativi;  

• VISTA la Legge 13 agosto2010, n.136; 

• VISTA la Legge regionale del 5 aprile 2011 n.5; 

• VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118  

• VISTO il Decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159;  

• VISTO il Decreto legislativo14 marzo 2013 n.33; 

• VISTO l'Art.68 della Legge regionale 12 agosto 2014 n.21 e ss.mm.ii;  

• VISTO l'Art.11 della Legge regionale 13 gennaio 2015 n.3; 

• VISTO l’Art. 5 Legge Regionale 10 luglio 2018, n. 10; 

• VISTO il Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di 

Finanza per il coordinamento dei controlli e dello scambio di informazioni in materia di 

finanziamenti dei Fondi strutturali comunitari; 

• VISTA la Legge 27/12/2006,n.296 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la Legge n. 30 del14 febbraio 2003 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 241del 7agosto1990e ss.mm.ii.;  

• VISTO il DPR 28 dicembre 2000,n.445 e ss.mm.ii.; 

• VISTO il DP della Regione Sicilia del 19/06/2020 con cui è stato conferito al dott. Antonio Valenti 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo 

Studio; 

• VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

17dicembre2013,recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 





europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali· sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento(CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

• VISTO il Regolamento(UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013,relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• VISTO il Regolamento di Esecuzione(UE) n.215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

• VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n.821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento(UE)n.1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 

dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 

dei dati; 

• VISTO il Regolamento di Esecuzione(UE) n.1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del Regolamento(UE) n.1303/2013del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di 

gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

• VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014, 

recante modalità di esecuzione del regolamento(UE)n.1303/2013 del Parlamento e del Consiglio 

europeo; 

• VISTO il Regolamento Delegato(UE) n.240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 

un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei;  

• VISTO il Regolamento Delegato (UE) n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 

il regolamento(UE)n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 

sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, su Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• VISTO il Regolamento(UE)2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

• VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che 

modifica i Regolamenti (UE)n.1296/2013, (UE)n.1301/2013,(UE) n.1303/2013,(UE) n.1304/2013, 

(UE) n.1309/2013,(UE) n.1316/2013,(UE) n.223/2014,(UE) n.283/2014 e la 

• Decisione n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE,Euratom) n.966/2012; 

• VISTO   il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione Europea del 29 agosto 

2017 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n.1304/2013del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 

europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari 

per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

• VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n.22 "Regolamento recante i 

criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi finanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 



• VISTO l'Accordo di Partenariato di cui all'articolo14 del regolamento (UE) n.1303/2013, approvato 

dalla CE il 29 ottobre 2014 con decisione CCI20141T16M8PA001; 

• VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 349 del 10/12/2014 che adotta il "Programma 

Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Sicilia - Apprezzamento" (di seguito "PO FSE"); 

• VISTO il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo 

sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per 

la Regione Sicilia in Italia – Decisione di esecuzione della Commissione europea del17.12.2014 

CCI20141T05SFOP014; 

• VISTA la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC)-Fondi strutturali e di 

investimento europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017; 

• VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 29/10/2018 che modifica la 

decisione di esecuzione C(2014) n.10088 del17 dicembre 2014,che approva determinati elementi 

del PO FSE; 

• VISTA il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione 

professionale n. 156 del 30/01/2020 di approvazione della versione 3.0 del Sistema di Gestione e 

Controllo (SI.GE.CO.) – PO FSE Sicilia 2014/2020, approvato con Delibera di Giunta 242 del 

23/06/2017 e modificato con DDG n. 7519 del 18/12/2018; 

• VISTO    il Vademecum per gli operatori in attuazione del Programma Operativo Regionale Siciliana 

FSE, 2014-2020 (di seguito anche “Vademecum”), versione vigente; 

• VISTO il Manuale delle Procedure dell’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale 

Regione Siciliana FSE 2014-2020, versione vigente; 

• VISTI i Criteri di selezione delle operazioni a valere sul FSE per il periodo 2014-2020, approvati 

dal Comitato di Sorveglianza del POFSE2014-2020 in data 10 giugno 2015 e successive modifiche 

approvate con Procedura scritta n.11/2018 del12/03/2018; 

• VISTA    la Deliberazione di Giunta Regionale n. 575 del 15/12/2020 di approvazione delle 

modifiche da apportare al Programma Operativo Regione Sicilia FSE 2014-2020 a causa 

dell’emergenza da Covid – 19 e successivi provvedimenti; 

• VISTA la Legge 28 marzo 2003, n. 53 concernente "Delega al Governo per la definizione delle 

norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 

formazione professionale"; 

• VISTA la Deliberazione n. 270 del 28/06/2021, recante “Modifica del PO FSE Sicilia 2014-

2020 – 

• Riprogrammazione di chiusura periodo contabile (1° luglio 2020 – 30 giugno 2021)”; 

• VISTA la Legge regionale 12 maggio 2020, n.9 recante Legge di Stabilità regionale 2020-2022”  

• VISTO l’Accordo tra Stato e Regione Siciliana per il ripiano di riparto decennale del disavanzo del 

14 gennaio 2021, secondo lo schema approvato con Delibera di Giunta Regionale del 12 gennaio 

2021, n. 3; 

• VISTA la Legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 recante “Disposizioni programmatiche e correttive 

per l’anno 2021, Legge di stabilità regionale”; 

• VISTA la Legge regionale 15 aprile 2021, n. 10 recante “Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana”; 

• VISTA la Delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017; 

• VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 292 del 16/07/2021, recante “Deliberazione di Giunta 

regionale n. 212 del 27/05/2021: Programma Operativo Complementare 2014-2020 della Regione 

Siciliana – approvato con Delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017. Riprogrammazione. 

Approvazione”; 

• VISTA   la Deliberazione di Giunta regionale n. 392 del 21/09/2021, recante “Piano regionale dei 

Servizi Formativi 2016-2020, a valere sulle risorse del POC 2014-2020. Modifica della 



deliberazione della Giunta regionale n. 542 del 19 novembre 2021.” 

• VISTO l’art. 5 comma 26 della Legge regionale 12 maggio 2020 n. 9, Legge di stabilità regionale 

2020- 2022, che autorizza l’Assessore regionale all’Istruzione e alla Formazione Professionale, al 

fine di superare le povertà educative della scuola siciliana, aggravate ulteriormente dalla emergenza 

Covid-19, a predisporre di intesa con l’USR, per gli anni 2021, 2022 e 2023, un piano straordinario 

per il contrasto alla dispersione scolastica ed il recupero dei ritardi formativi, con particolare 

riferimento alle problematiche connesse all’inclusione dei soggetti disabili e svantaggiati e al 

miglioramento dei servizi a disposizione dell’utenza scolastica; 

• VISTO     il D.A. n. 936 del 18/11/2020 di istituzione del Tavolo Tecnico composto da rappresentanti 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Ass.to Reg.le dell’Istruzione e della Formazione professionale e 

dell’USR Sicilia, per l’elaborazione del piano straordinario triennale per il contrasto alla dispersione 

scolastica, il recupero dei ritardi formativi ed il contrasto alle povertà educative, e successiva 

integrazione con n. D.A. 1407 del 26/07/2021; 

• VISTA    la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia prot. 7768 del 6/04/2021 relativa 

alla 

• approvazione delle Linee progettuali; 

• VISTA l'Intesa Istituzionale di Programma, registrata con prot. AOOGABMI Atti del Ministro N. 

19 del 13/07/2021, tra il Ministero dell’Istruzione e la Regione Siciliana – Assessorato all’Istruzione 

e alla Formazione Professionale, art. 4, per l’attuazione del “Piano straordinario per il contrasto alla 

dispersione scolastica e alla povertà educativa per il triennio 2021/2023”, con avvio nell’a.s. 

2021/22, in attuazione dell’art. 5 comma 26 della L.R. 12/05/2020 n. 9; 

• VISTO l’Avviso di Manifestazione di interesse per la realizzazione del “Piano straordinario per il 

contrasto alla dispersione scolastica e alle povertà educative” di cui all’Intesa Istituzionale tra la 

Regione Siciliana, il Ministero dell’Istruzione e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia in 

attuazione della legge regionale n. 9/2020 ex art. 5, comma 26, da realizzare con risorse del POC 

Sicilia 2014/20; 

• VISTO il punto “Dotazione finanziaria dell’Avviso e Gestione finanziaria” del predetto avviso che 

finalizza allo scopo risorse finanziarie del POC Sicilia 2014/20 per una dotazione complessiva di € 

10.000.000,00, con riserva di eventuali successive e ulteriori disponibilità finanziarie; 

• VISTA la nota prot. n. 47154 del 04/11/2021 con la quale il Dipartimento dell’Istruzione 

dell’Università e del Diritto allo Studio, Servizio VIII, ha richiesto l’iscrizione nel bilancio della 

Regione Siciliana delle somme finalizzate alla realizzazione di Azioni per il contrasto alla dispersione 

scolastica e l’istituzione del relativo capitolo di spesa, a valere sulle risorse del POC Sicilia 2014/20; 

• VISTO il D.D. n. 2006 del 30/11/2021 dell’Assessorato Economia, Dipartimento Bilancio e Tesoro, 

di iscrizione delle somme finalizzate all’avviso in argomento, sul capitolo di spesa di nuova 

istituzione 373378 del Bilancio della Regione Siciliana – Codice finanziario U.1.04.01.01, della 

somma complessiva di € 10.000.000,00, secondo il cronoprogramma di spesa ivi specificato e 

ricadenti sulla dotazione del POC Sicilia 2014/2020; 

• VISTO il DDG n. 2950 del 3/12/2021 di nomina Commissione di valutazione delle istanze di 

manifestazione di interesse presentate dalle Istituzioni scolastiche del Primo e del Secondo Ciclo a 

valere sul richiamato avviso, e successiva modifiche apportate con DDG n. 3135 del 15/12/2021; 

• VISTI gli esiti finali rassegnati dalla sopra richiamata Commissione con nota prot. n. 6001 del 

20/12/2021; 

• CONSIDERATO che dai verbali delle risultanze dell’istruttoria e valutazione risultano ammesse n. 

66 Istituzioni Scolastiche del Primo Ciclo e n. 32 Istituzioni Scolastiche del Secondo Ciclo, con un 

fabbisogno di risorse per la realizzazione delle azioni progettuali a.s. 2021/22, di € 4.418.834,00 per 

il primo ciclo e di € 718.272,00 per il secondo ciclo, e complessivamente di € 5.537.106,00; 

• VISTA la nota n. 60284/Istruzione del 21/12/2021, con la quale si sottopongono all’On.le Ass.re 



dell’Istruzione e della Formazione Professionale gli esiti finali dell’istruttoria e della valutazione 

delle manifestazioni di interesse pervenute a valere sull’avviso in argomento, unitamente alla 

proposta di graduatoria delle Istituzioni scolastiche del I e del II Ciclo ammesse alla realizzazione 

delle linee progettuali del “Piano Triennale per il contrasto alla dispersione scolastica e alle povertà 

educative” per gli a.s. 2021/22 e 2022/23, sottoponendo la possibilità di procedere all’ammissione a 

finanziamento e impegno per l’importo complessivo di € 5.537.106,00 per l’attuazione delle attività 

da realizzare nell’a.s. 2021/22; 

• VISTA la disponibilità delle somme finalizzate all’attuazione del predetto Avviso sul capitolo di 

nuova istituzione 373378 – risorse del POC 2014/20; 

• VISTA la Circolare 14 del 01/10/2020 dell’Assessorato Regionale dell’Economia 

“Dematerializzazione dei flussi documentali con le Ragionerie Centrali. ”Nuova versione del 

modello per la trasmissione degli atti da sottoporre al controllo delle Ragionerie Centrali; 

• VISTA la Circolare 11 del 01/07/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia “Disposizioni 

programmatiche e correttive per l'anno 2021, art. 9 della L.R. n. 9 del 15 aprile 2021.Legge di 

stabilità regionale” Nuova versione del modello “RC_2021” per trasmissione degli atti da sottoporre 

al controllo delle Ragionerie Centrali; 

• RILEVATO per quanto sopra visto e considerato, di dare attuazione alle azioni previste dal “Piano 

Triennale per il contrasto alla dispersione scolastica e alle povertà educative” per l’a.s. 2021/22, da 

realizzare da parte delle Istituzioni scolastiche del Primo e Secondo ciclo ammesse in esito agli esiti 

comunicati dalla apposita Commissione; 

• RITENUTO di valutare la possibilità di estendere le azioni progettuali nell’a.s. 2022/23, a successiva 

verifica di ulteriore provvista finanziaria anche con riferimento alle risultanze del monitoraggio della 

rilevanza delle azioni progettuali in riferimento al raggiungimento delle finalità dell’Intesa 

Istituzionale per l’attuazione del comma 26, art. 5 L.R. 9/2021; 

• VISTO IL D.D.G. N. 3222 del 23/12/2021 

• VISTO il Decreto di assunzione al programma annuale prot.1140 del 24.01.2022 

• RILEVATA l’esigenza di nominare il docente COORDINATORE ESECUTIVO  per l’attuazione 

del progetto  

• Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente avviso 

INDICE BANDO 

per il reclutamento di 1 COORDINATORE ESECUTIVO  da coinvolgere per la realizzazione del 

progetto stesso descritto in moduli dalla seguente tabella: 

 

 
MODULO ESPERTI 

N. ORE COMPENSO 
ORARIO 

SEDE 
SVOLGIMENTO 

 
 

1 ECDL 1 
1 docente 
INTERNO  

7 23,22 € IIS BORGHESE-
FARANDA 

 
2 ECDL 2 

1 docente 
INTERNO  

7 23,22 €  
IIS BORGHESE-

FARANDA 

 
 

3 DRAMMATIZZAZIONE 1 
1 docente 
INTERNO  

7 23,22 €  
 

IIS BORGHESE-
FARANDA 



 
 
 
 

4 

DRAMMATIZZAZIONE 2 
1 docente 
INTERNO  

7 23,22 €  
 
 

IIS BORGHESE-
FARANDA 

 

 

ART. 1 - FUNZIONI E COMPITI DEL “Coordinatore esecutivo del progetto del Piano 

integrato degli interventi. 
 

Compiti:  

• Cooperare con il Dirigente Scolastico, Direttore e coordinatore del Piano, ed il 
gruppo operativo del Piano, curando che tutte le attività rispettino la 
temporizzazione prefissata garantendone la fattibilità;   

• Curare tutto il processo, in forma previsionale e in itinere, nella sezione specifica 
del sistema informativo.   

• E’ responsabile dell’integrità e dell’aggiornamento di tutta la documentazione PON 
caricata e da caricare in itinere in piattaforma in collaborazione con la segreteria 
amministrativa 

• Aiuta il Dirigente Scolastico nella coordinazione della gestione degli interventi 

• Coordina la temporizzazione e calendarizzazione di tutte le attività del Piano, 
garantendone la sua fattibilità e cooperando, a tal fine, con il Dirigente Scolastico e 
con il Gruppo Operativo del Piano di Istituto 

• archivia gli strumenti didattici nella banca dati;  

• inserisce le azioni di pubblicità del piano;  

• coopera con il Gruppo Operativo del Piano di Istituto, affinchè tutte le attività 
rispettino la temporizzazione prefissata, garantendone la fattibilità 

• Redige un chiaro Cronogramma delle attività, organizzare gli spazi e il personale che 
ne garantisca l’agibilità in orario extrascolastico;  

• Organizzare le operazioni di monitoraggio e valutazione (ex ante, di processo, ex 
post) di concerto con tutor ed esperti 

• Verificare le competenze in ingresso prima di avviare gli interventi 

• Cura la somministrazione di questionari online sulla percezione dell’offerta 
formativa 

• Si raccorda con il Dirigente e con il Gruppo Operativo di Piano per pianificare e 
coordinare interventi continui di animazione del Piano. 

Il Coordinatore esecutivo del progetto curerà, inoltre, che i dati inseriti nel sistema di 
Monitoraggio e Gestione siano coerenti e completi, è il coordinatore dell’attività di 
documentazione relativa a ciascun percorso, e alle sue varie articolazioni, per facilitare 
l’azione di governance del Gruppo di Direzione e Coordinamento, ed è infine responsabile 
della revisione editoriale del documento finale di presentazione del prototipo. 
IL COORDINATORE ESECUTIVO DEL PROGETTO dovrà supportare, quindi, gli operatori dei 
singoli moduli nella gestione della documentazione nel sistema informativo, e dovrà anche 
curare che la documentazione che essi producono sia sufficiente per comprendere le 
logiche, le metodologie, i risultati delle attività realizzate. Alcuni elementi sono obbligatori 
(la registrazione delle anagrafiche di destinatari e operatori, le ore di attività, le presenze, 
eventuali verifiche, programmazioni etc...), in altri casi il sistema richiede il semplice 
upload di un file: i verbali delle riunioni del Gruppo di Direzione e Coordinamento, 
eventuali prodotti, le verifiche proposte. È compito del facilitatore insieme agli operatori e 
ai componenti del Gruppo di Direzione e Coordinamento definire dei format di rete e fare 
in modo che essi vengano adottati da tutti gli operatori. 
Competenze:  
Esperienza nella progettazione e gestione di PON, POR. 
Capacità relazionali ed organizzative;   



L’incarico verrà assegnato dietro valutazione di curriculum (formato europeo) (ALL. 3) e di 
certificazioni o titoli che dovranno essere improrogabilmente allegati all’istanza prodotta e 
in conformità al Regolamento d’Istituto che disciplina i criteri di conferimento degli 
incarichi. (ALL. 2) 
Il candidato dovrà, contestualmente alla domanda, produrre dichiarazione con la quale si 
impegna ad assumere l’incarico senza riserva,  secondo il calendario concordato con il GOP 
e ad assicurare la propria presenza negli incontri propedeutici all’inizio delle attività e negli 
adempimenti in itinere e conclusivi del progetto.  
 

Per la selezione dei docenti, quale Coordinatore esecutivo del progetto degli interventi 
verrà utilizzata la griglia allegata al presente avviso- 
 
Il compenso spettante, omnicomprensivo, verrà corrisposto al termine delle attività e 
successivamente all’effettiva erogazione dei finanziamenti. 

Costituiscono motivo di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro, previa motivata 
esplicitazione formale: 

• La non veridicità delle dichiarazioni rese nella fase di partecipazione al bando; 
• La violazione degli obblighi contrattuali; 
• La frode o la grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi e delle conduzioni 

contrattuali; 
• La soppressione dell’azione formativa per assenza del numero minimo di alunni 

previsto. 
Il compenso spettante, in ogni caso, essendo derivante da organizzazione in costi 
standardizzati, potrà subire variazioni in diminuzione dipendenti da eventuali riduzioni delle 
frequenze degli alunni che comporterà una proporzionale riduzione dell’importo autorizzato 
relativo al costo dell’area gestionale dalla quale sono ricavati gli importi delle figure da 
reclutare nel presente avviso. 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati personali forniti dagli aspiranti saranno raccolti presso 
l'Istituto per le finalità strettamente connesse alla sola gestione della selezione. I medesimi dati 
potranno essere comunicati unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate a controllare lo svolgimento della selezione o a verificare la posizione giuridico-
economica dell'aspirante. L'interessato gode dei diritti di cui al citato D.Lgs. 196/2003. 
Il presente avviso viene reso pubblico mediante affissione all'Albo dell'Istituto. 
 Al presente avviso sono allegati: 

• all. 1 domanda di partecipazione 

• all.2 curriculum vitae 

• all.3 tabella valutazione titoli 

• all. 4 struttura progetto 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DOTT.SSA FRANCESCA BUTA 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
 Ex art. 3, comma 2, D.lgs 39/93 

 
 
 
 
 
 

 


